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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: piogge ed 
acquazzoni diffusi, 
forti su Prealpi e 
Liguria, in 
attenuazione 
pomeridiana da 
Ovest. Neve sopra i 
1600/1900m, in 
rialzo pomeridiano. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 13 e 17.

CENTRO: 
acquazzoni sparsi, 
anche 
temporaleschi su 
Tirreniche e 
Sardegna, in 
successiva 
estensione a 
Marche ed 
Abruzzo. 
Temperature 
stazionarie, 
massime 
tra 15 e 20.
SUD: nubi 
irregolari in 
transito con primi 
piovaschi su 
Campania nonché 
sui settori ionici di 
Calabria e Sicilia. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 21 e 26.

NORD: schiarite al 
mattino al Nord 
Ovest, nubi e piogge 
diffuse al Nord Est, 
in nuova successiva 
estensione a tutte le 
regioni entro sera. 
Temperature stabili, 
massime 
tra 12 e 17.

CENTRO: 
instabile su 
Tirreniche e 
Sardegna con 
acquazzoni e 
qualche temporale. 
Più asciutto con 
schiarite sulle 
Adriatiche. 
Temperature senza 
variazioni, con 
massime 
tra 16 e 21.
SUD: strati in 
transito con 
addensamenti 
maggiori su 
Campania, Sicilia e 
Calabria con 
qualche piovasco. 
Temperature in 
lieve calo, massime 
tra 19 e 24. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Bari
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Maltempo in 
attenuazione tra 

Nordest e Tirreniche 
centrali. Piogge in 

arrivo su resto 
del Nord, in 
esaurimento 

tra est Sicilia e 
Calabria 

ionica.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Molto instabile sulle 

Isole Magiori con 
piogge e temporali. 

Più soleggiato sul 
resto della 

penisola con 
qualche 

addensamento 
sparso di 

poco conto.

 

TUTTI I DISABILI GRAVI
HANNO BISOGNO DI ASSISTENZA
Gentile direttore,
sono la mamma di una ragazza disabi-
le di Cosenza con una grave insuffi-
cienza mentale. In questo momento
difficile per tutte le persone con disa-
bilità ho apprezzato il gesto estremo
dei malati di Sla, che hanno attuato u-
no sciopero della fame per poter otte-
nere il rifinanziamento del fondo per le
persone non autosufficienti. A loro va
il mio sostegno e il mio ringraziamen-
to per essere riusciti ad attirare l’atten-
zione su questo problema. Faccio pre-
sente però che anche mia figlia e altre
persone con gravi disabilità hanno bi-
sogno di assistenza continua, al punto

che io, anche se volessi, non potrei per-
mettermi di fare lo sciopero della fame,
e lei purtroppo non è in grado di pro-
testare in alcun modo. Sono preoccu-
pata che il mancato rifinanziamento
del fondo per la non autosufficienza
possa determinare anche la cessazio-
ne del servizio di assistenza domicilia-
re che finora il Comune di Cosenza è
riuscito a erogare alla mia famiglia e ad
altre tramite una cooperativa sociale.
Mi auguro, pertanto, che il Governo e
il Parlamento tengano conto delle esi-
genze di tutte le persone con gravi di-
sabilità non autosufficienti, indipen-
dentemente dalle loro patologie: non
possono rimanere senza assistenza. 

Liliana Spinelli
Cosenza

ESINO LARIO, PAESE DI MONTAGNA
CON TANTI GIOVANI
Caro direttore,
ho trovato molto interessante l’artico-
lo "Giovani famiglie per ripopolare i
borghi montani", pubblicato domeni-

ca 4 novembre. Vorrei a proposito se-
gnalare la situazione del mio paese, E-
sino Lario, sul Lago di Como, nel Parco
delle Grigne, le "Dolomiti della Lom-
bardia". È un piccolo borgo di monta-
gna, a 900 m di quota; ha 750 abitanti,
il 30% dei quali è di giovani (d’estate si
aggiungono 3/4.000 villeggianti). La po-
polazione è occupata al 100% nei set-
tori artigianale e agricolo. Sono at-
tive 12 associazioni di volontaria-
to, con un fiorire di attività orien-
tate allo sviluppo del paese sui ver-
santi culturale, sociale e sportivo.
Un paese vivo nel quale la parroc-
chia guidata da don Gianfranco
Galimberti è centro di unità.

un nuovo residente
Esino Lario (Lc)

5 EURO: LA «DEA EUROPA»
SULLA NUOVA BANCONOTA
Caro direttore,
apprendo che verrà stampata una
banconota da 5 euro con l’effigie
delle "dea Europa". Bene! Anzi ma-

le! Saltando 2000 anni di storia e il Dio
di Gesù Cristo e l’Europa cristiana, tor-
niamo al paganesimo e all’adorazione
degli dei. Ma sappiamo che «Se il Si-
gnore non costruisce la casa, invano fa-
ticano i costruttori», come recita un Sal-
mo. E così sarà!

Claudio Forti
Trento

a voi
la parola

Gentile direttore,
sono la mamma di un novello diacono che l’anno
prossimo sarà ordinato sacerdote. Io e mio marito
abbiamo accettato con gioia la vocazione di nostro figlio
(unico) perché la riteniamo una grande grazia che il
Signore ha voluto concederci. Prego ogni giorno perché
la felicità e l’entusiasmo che traspaiono ora dai suoi
occhi non si spengano mai e possano sostenerlo in ogni
momento del suo ministero. Prego perché possa
diventare un bravo sacerdote aperto e attento ai bisogni
spirituali e materiali delle persone, soprattutto dei più
deboli. Spero e prego però che la sua sia sempre una
carità nella verità. Ogni tanto mi sorge un dubbio: mio
figlio riuscirà a trovare il suo posto in questa Chiesa da
molti dileggiata, rappresentata come se fosse divisa in
due? Da una parte la Chiesa gerarchica molto
disprezzata, che sembra non faccia nulla, che viva
nell’oro e si disinteressi dei problemi della gente, al
punto che da alcuni il Santo Padre viene chiamato
"sovrano assoluto". Dall’altra parte la Chiesa delle
comunità, dei preti in trincea, alcuni spesso invitati nei
salotti televisivi, molto ammirata e amata anche da tanti
non credenti. E i preti diocesani, quelli che stanno nelle
parrocchie “normali” e che lavorano in silenzio, dove li
collochiamo? La gente sa che in molte diocesi i vescovi
hanno costituito un “Fondo di solidarietà per le famiglie”
in difficoltà per la perdita del lavoro? Se non sei un prete
di strada, se non hai fondato una comunità, non sei un
buon prete? Questa mentalità è molto diffusa, ma io mi
rifiuto di accettarla. La saluto cordialmente

Alma Boriani
Lodi

Non è affatto l’unica, cara
signora Alma, a non accettare una
«mentalità» dispregiativa e anticlericale
che si nutre di luoghi comuni
radicalmente, e anche aspramente,
anticattolici. Chi vive e conosce davvero
la Chiesa è largamente vaccinato, e riesce
ad affrontare certe distorsioni e certe
polemiche con serenità e forza. In effetti,
però, il “martellamento”, soprattutto
quello proveniente da alcune ben note
tribune mediatiche, è – per quanto
superficiale – quasi ossessivo e finisce per
lasciare il segno anche tra i credenti. Più
ancora degli slogan malevoli pesa
tuttavia – e lei lo coglie bene – la cortina
di silenzio che buona parte del circo
informativo fa calare sulla generosa
quotidianità dei sacerdoti che lavorano
lontano da ogni tipo di riflettori, sulla
vita buona di quelle che lei chiama le
«parrocchie normali». Pesa un
incomprensibile fastidio, che si traduce
spesso in altezzosa disistima, per
l’ordinaria (eppure così straordinaria)
tenacia con la quale gli uomini e le donne
della nostra Chiesa in quest’Italia
altrettanto nostra e ferita da crisi,
indifferenza e criminalità (organizzata e
finanziaria) continuano a fare bene e a
sostenere chi è in difficoltà secondo la
logica cristiana dell’assunzione di

responsabilità, della solidarietà e del
dono. Ma forse proprio questo disprezzo,
questo ignorare o dir male, è il sigillo
delle opere dei cristiani. Buone per Dio e
per il mondo, ma per qualcuno
insopportabili. Orientate
strutturalmente al bene e al bene
comune e, dunque, destinate a compiersi
– come mi ha insegnato, da ragazzo, il
vescovo della mia Assisi – soprattutto
«nel nascondimento». Facendo il
mestiere di cronista, ho però imparato
che anche i fatti di bene sono tenaci e
che, alla fine, hanno sempre ragione di
volgarità, maldicenze e leggende nere.
E poi, cara signora Alma, vorrei dirle che
sono profondamente convinto che la sua
preghiera cristiana di madre vale
infinitamente più di qualsiasi
chiacchiera cattiva. Per suo figlio – che,
seguendo la vocazione, le sta diventando
padre – e per ogni altro uomo consacrato
al servizio di Dio e dei fratelli. Per questi
nostri preti che non sono mai uomini
tranquilli: sono uomini di pace senza
pace. E se alcuni di loro vengono detti “di
strada”, tutti – ma veramente tutti – lo
sono nei fatti, svolgendo il loro ministero.
Anzi sono ben di più: sono chiamati a
“essere strada”, cioè riferimento ed
esemplare percorso per chi crede, per chi
cerca e – in modo spesso sorprendente –
persino per chi non crede o crede di non
aver bisogno di cercare. Seguono Colui
che è «Via, Verità e Vita» fino a farsi Lui.
Che più?
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Il direttore 
risponde I preti, la strada, il bene nascosto

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire
SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 30 righe)
vanno indirizzate ad
Avvenire Redazione
Forum
Piazza Carbonari 3
20125 Milano
Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Oltre alla firma
chiediamo
l’indicazione del
recapito postale e di
quello telefonico, che
non divulgheremo.
Le comunicazioni
anonime vengono
cestinate. Ci
scusiamo per quanto,
per ragioni di spazio,
non potremo
pubblicare.

opo la visita di Piergiorgio Odifreddi, si
dovrebbe poter finalmente parlare di una
«Gerusalemme rivelata» (L’Espresso dell’8

novembre). Accompagnato nelle stradine e nei
suk della città santa dall’israel–americano Robert
Aumann, Nobel per l’economia e professore alla
Hebrew University, e da «un tassista laico», il
nostro esploratore è convinto di aver capito tutto
e ora svela e rivela anche a noi i segreti dello
«zuccotto» bianco o nero degli ebrei, dei «cappelli
di pelliccia» dei fondamentalisti chassidim
eccetera: tutte cose da «barbari». Ci rivela anche
l’esistenza di un museo che «esibisce un ossario
di Gesù, figlio di Giuseppe e uno di Giuda figlio di
Gesù». Deduzione matematica: «La
Gerusalemme cristiana è una specie di Las Vegas
Celeste, in cui tutto è ovviamente fasullo, ma tutti
fingono felicemente che non lo sia». Come, per
esempio, «le due piattaforme di lancio
leggendariamente usate da Gesù e Maometto per
salire al cielo», da cui si deduce che «l’aria di
Gerusalemme è particolarmente favorevole ai
decolli umani». Una cosa (oltre alla città) non ha

capito: «Che motivo ci sia di invocare un Dio
che si suppone essere onnisciente e
benevolo: dunque in grado di capire cosa ci

serve». Il suo «Virgilio d’eccezione» (il Nobel
economico) gli ha ricordato Esodo 22,22: «Se tu lo
maltratti (la vedova o l’orfano), quando
invocherà da me l’aiuto io darò ascolto al suo
grido», ma il povero Odifreddi nemmeno allora
ha capito. Per lui Gerusalemme è ancora velata.

LA MULTIGENITORIALITÀ
Da Il Fatto quotidiano (venerdì 9): «Bi–
genitorialità, Co–genitorialità o Genitorialità
diffusa sono le nuove frontiere della
contemporaneità, per lo meno per quanto
riguarda le nuove famiglie. “Io e la mia compagna
– racconta Emma – stiamo aspettando un figlio
assieme a una coppia sposata di nostri carissimi
amici, che hanno accettato non solo di donare il
seme, ma anche di diventare parte attiva nella
crescita del bambino”. E come loro tanti altri casi:
“Le mie due figlie, di 10 e 11 anni – racconta Sara
– hanno un padre biologico, un carissimo amico
mio e del mio compagno che non poteva avere
figli, e un padre che diverrà adottivo. Viviamo
tutti e quattro insieme”. E Paolo: “Mia moglie,

dopo aver partorito, ha cambiato sesso”». Sulla
famiglia il laicismo ha le idee chiare. Il Fatto,
però, si lamenta: «Mentre in Italia non esiste
alcuna forma di tutela per chi sceglie di vivere i
propri affetti in modo non tradizionale, l’Europa
va avanti nel definire un nuovo diritto di famiglia,
tanto che in Olanda è stata appena presentata
una proposta di legge per permettere a un
bambino di avere più di due genitori
riconosciuti». Questa notizia è arrivata da
Facebook a Il Fatto, che conclude: queste sono
«le nuove famiglie benedette dal web». Dove si
vede che i “laici” hanno sempre bisogno di un
linguaggio religioso e di un “prete”: la Rete.

«WE CANNA»
Sulla rete la bella foto di Obama vincitore che
abbraccia la moglie Michelle ha invaso il mondo.
In prima pagina, La Stampa l’ha definita «l’icona
di un’epoca». Meno male: c’era il rischio che per
icona scegliesse una omocoppia. Il titolo a tutta
pagina del Manifesto (giovedì 8) per l’elezione di
Obama è: «Yes we canna(bis)». Il “quotidiano
comunista” è in pessime acque, e si aggrappa a
una canna.
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D
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

È il centralino di
pronto intervento

collegato ai 315
Cav che ogni anno
assistono circa
60.000 donne

I Vescovi Adriano e Lorenzo, i vicari episcopali, 
la comunità del Seminario, tutti gli operatori 

dei mezzi diocesani di comunicazione sociale con 
amicizia e gratitudine esprimono fervidi auguri a

monsignor EMILIO LANDINI
nel lieto giorno del suo 80° compleanno

Reggio Emilia, domenica 11 novembre 2012

auguri

La Gerusalemme «rivelata»

LA VIGNETTA

Le elezioni
2012 hanno
“corretto” la
Casa Bianca
che diventa
anche «nera,
bruna, gialla e
rossa»
(Clay Bennett,
“Chattanooga
Times Free
Press”, Usa)


